
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 39/2023 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Domenica 19 Novembre 
33ª Domenica del Tempo Ordinario 

Giornata mondiale dei Poveri 
“Bene, servo buono e fedele, prendi parte  

alla gioia del tuo padrone” 
Ore 12.30: Pranzo degli anziani (Carmine) 

 
Lunedì 20 Novembre 

Ore 20.30: Catechiste elementari del Carmine (Carmine) 
 

Giovedì 23 Novembre 
Ore 20.30: Giunta del Consiglio Pastorale 

di Collaborazione (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 



Domenica 26 Novembre 
Solennità di Gesù Cristo Re dell’Universo  
“Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi  

più piccoli, l’avete fatto a me” 

AVVISI E NOTE 
 
Giornata Mondiale dei Poveri. Si celebra oggi la settima edizione 
di questa iniziativa voluta fortemente da Papa Francesco per 
sollecitare la Chiesa a “uscire” dalle proprie mura per incontrare la 
povertà nelle molteplici accezioni in cui essa si manifesta nel mondo di 
oggi. Non si tratta di una semplice consuetudine ma di una sana 
provocazione, per aiutarci a riflettere sui nostri stili di vita e sulle tante 
povertà del momento presente. “Non distogliere lo sguardo dal 
povero”: questo il titolo della giornata. Scrive papa Francesco nel suo 
Messaggio: “Ogni giorno siamo impegnati nell’accoglienza dei poveri, 
eppure non basta. Un fiume di povertà attraversa le nostre città e 
diventa sempre più grande fino a straripare; quel fiume sembra 
travolgerci, tanto il grido dei fratelli e delle sorelle che chiedono aiuto, 
sostegno e solidarietà si alza sempre più forte. Per questo, nella 
domenica che precede la festa di Gesù Cristo Re dell’Universo, ci 
ritroviamo intorno alla sua Mensa per ricevere nuovamente da Lui il 
dono e l’impegno di vivere la povertà e di servire i poveri».  
 
Anno liturgico. Domenica prossima, con la festa di Cristo Re, 
termina l’anno liturgico, l’ “anno della Chiesa”, che inizia con la prima 
domenica di Avvento. Nel corso dell’anno viene presentato, attraverso 
le celebrazioni liturgiche, Gesù Cristo, il suo messaggio e la sua vita. 
Viene presentata anche la Chiesa, attraverso la figura della Vergine 
Maria e dei Santi, che hanno vissuto in pienezza l’insegnamento di Gesù.  
 
Visita alle famiglie. Si riprende nella parrocchia di San Paolino la 
benedizione delle famiglie, sospesa negli ultimi due anni. Si tratta di 
un incontro breve con il sacerdote in casa nel segno della spontaneità e 
cordialità, accompagnato da un momento di preghiera. L’aspersione 
con l’acqua benedetta è segno dell’amore di Dio che accompagna, 
protegge e custodisce le persone che vivono in quella casa e i loro cari. 
E’ anche un invito a farsi noi benedizione, cioè a far sì che gli altri 
possano dire bene, parlare bene di noi. Chi desidera ricevere la 
benedizione in famiglia compili il modulo che si trova all’ingresso della 
chiesa e, una volta compilato, lo lasci nella cassetta postale della 
Canonica di Viale Trieste oppure lo consegni in sagrestia dopo le 
Messe. Un invito a fare passa parola della proposta ai vicini di casa che 



si ritiene siano interessati, soprattutto alle persone che non possono 
uscire di casa per motivi di anzianità o salute. 
 
Lustri matrimoniali al Carmine. Saranno celebrati nella festa della 
Immacolata Concezione, quest'anno venerdì 8 dicembre, durante la S. 
Messa delle ore 11 affidando alla protezione materna di Maria, cui è 
dedicata la chiesa del Carmine, gli sposi che celebrano i lustri. Invitiamo 
le coppie che nel 2023 festeggiano gli anniversari di matrimonio (5, 
10, 15, 20, 25, … anni di matrimonio) di comunicare i loro nominativi 
in Ufficio parrocchiale (lun/merc/ven/ ore 10-12; 0432 501465) 
oppure direttamente a don Giancarlo al termine delle messe. E’ bello 
condividere con la comunità la gioia della tappa raggiunta, 
ringraziando il Signore dei doni ricevuti e chiedendogli il suo aiuto per 
proseguire il cammino insieme con rinnovati amore e fedeltà. 
 
Confessioni individuali. Don Gildo è a disposizione nella chiesa 
della Madonna della Neve di Via Ronchi giovedì dalle … e domenica … 
per coloro che desiderano accostarsi al sacramento della 
Riconciliazione. Solitamente anche dalle 9.30 alle 10.30 la domenica 
nella chiesa di San Paolino tra le due messe festive.   

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mt 25, 14-30) 

 
Nella prima parte, sono introdotti i personaggi. Il protagonista è un ricco 
signore che, in partenza per un lungo viaggio, affida ai suoi servi più fidati 
i propri averi secondo le capacità di ciascuno. Ha fiducia nella loro 
intelligenza e prudenza, rispetta la loro libertà: per questo non dà 
indicazione su come gestire i talenti. Il ricco signore rappresenta Cristo, 
che prima di lasciare il mondo consegna ai discepoli i propri “beni”: il 
Vangelo, il messaggio di salvezza che trasforma il mondo e crea 
un’umanità nuova; lo Spirito che infiamma e rinnova; se stesso nei 
sacramenti; il potere di curare, consolare, perdonare, riconciliare con Dio. 
I tre servi rappresentano i membri della comunità cristiana, cui è affidato 
l’incarico di far fruttificare la ricchezza del Signore. Il frutto che il Signore 
si attende è l’amore: pertanto ciascuno secondo il proprio carisma è 
chiamato a diffondere, produrre, testimoniare l’amore. Nella seconda 
parte è descritto il diverso comportamento dei servi: due sono dinamici e 
attivi, il terzo timoroso e insicuro. Matteo vuole stimolare le sue comunità 
a verificare se sono consapevoli del tesoro che hanno ricevuto e se i 
“talenti” sono impiegati al meglio. Nella terza parte è rappresentata la 
resa dei conti. In un crescendo, i primi due servi si presentano dal 
padrone avendo raddoppiato gli averi e per questo sono ricompensati con 



il partecipare alla gioia del padrone, ossia l’essere in sintonia con Dio e il 
suo progetto. Il terzo servo, invece, per paura ha nascosto il talento che 
ora restituisce al padrone. La reazione del signore è comprensibile solo 
riconoscendo che Cristo ha a cuore il bene dell’uomo e l’urgenza che si 
instauri il regno di Dio. L’unico atteggiamento inaccettabile è perciò il 
disimpegno, il timore di rischiare; viene condannato chi si è fatto bloccare 
dalla paura. La parabola insegna che nessun cristiano e nessuna comunità 
per paura di Cristo e per pigrizia può impedire che la Parola di Dio 
fruttifichi e che le ricchezze del Regno restino nascoste.  

Preghiera  
 

Per alcuni, Gesù, la chiesa  
assomiglia a una bottega di antiquario  

l'apprezzano per tutto quello che custodisce.  
Per altri la trasmissione della fede  
consiste semplicemente nel far avere  
alle nuove generazioni un libro venerabile  
da custodire per quelli che verranno.  
 

E ci sono anche quelli che riservano  
stima e apprezzamento solo alle iniziative  
che i tuoi discepoli sostengono  
nel campo della carità e della solidarietà,  
ma ritengono superfluo quanto riguarda  

la relazione con te e la liturgia.  
 

La tua parabola ci ricorda  
che il vero tesoro che hai posto  
nelle nostre mani il tuo Vangelo,  
un Vangelo vivo che non possiamo  
chiudere in uno scrigno  
o conservare in un museo.  
 

Tu ci chiedi di farla correre la tua Parola,  

di mostrarla in azione  
nella nostra nell'altrui esistenza.  
Grazie, Gesù, perché come sempre  
ci riconduci all’essenziale,  
a ciò che conta veramente,  
alla nostra missione, al nostro impegno.  


